
speciale 

Per tre giorni 
il capoluogo
della Granda 
sarà al centro
di una kermesse
che porterà 
alla ribalta 
la qualità 
in tutte le sue
sfaccettature

RAFFAELE VIGLIONE[

L’AUTUNNO PIÙ GUSTOSO 
È CON LA FIERA
DI CUNEO!

S
arà pur vero che
l’au  tunno porta via il
caldo, ma in cam -
bio regala alcuni

degli appuntamenti enoga-
stronomici tra i più ghiotti di
tutto l’anno. Una puntuale ri -
prova di questa consolazio-
ne, che “magra” non può es -
sere per evidenti ragioni, arri-
va dalla Fie ra na zionale del
marrone, giunta alla diciotte-
sima edizione, vetrina unica
delle produzioni tipiche,
delle ec cellenze e delle anti-
che tra dizioni del territorio
piemontese, dalle Alpi al ma -
re. La manifestazione fa
della qualità la sua bandie-
ra: i migliori pro dotti certifica-
ti vengono pre sentati ai visi-
tatori tra aromi prelibati e
gustose de gustazioni.
Centinaia di espositori, at -
tentamente selezionati da un
“pool” di esperti del Co mu ne
di Cuneo, di Slow Food, di
Coldiretti, di Confarti gia nato
e dell’Atl, riempiranno per tre
giorni il centro storico di
Cuneo, invadendo di profu-
mi, sapori  e colori le princi-
pali piazze della parte anti-
ca del capoluogo, permet-

tendo di gustare i migliori
prodotti d’Italia e d’Europa.
Oltre ai momenti esclusiva-
mente enogastronomici, la
fiera offrirà ampio spazio an -
che all’artigianato d’eccel-
lenza, a cui si affiancano
laboratori didattici, iniziative
culturali, proposte turistiche,
mostre, spettacoli e concerti.
Dal 2004 la titolarità della
manifestazione è passata
dall’Associazione per la va -
lo rizzazione della ca sta gna
al Comune di Cuneo, per-
mettendo così un maggior so -
stegno istituzionale. 

Nel 2005 la fiera ha ottenu-
to la qualifica di mo stra-
mercato regionale e, nel
2009, quella di mostra-mer-
cato nazionale.
L’evento qualifica e promuo-
ve il castagno da frutto e da
legno, tutelandone e incenti-
vandone la commercializza-
zione. NeI contempo rappre-
senta anche un’imperdibile
occasione per sostenere il
turismo locale cuneese, valo-
rizzando la bellezza del la
città di Cuneo e delle vallate
circostanti e pubblicizzando-

Sono molte 
le peculiarità, 
(a livello di “location”, 
di selezione degli
espositori e non solo) 
che rendono la fiera
cuneese un evento
unico, facendone 
un appuntamento 
irrinunciabile per ogni
intenditore e per
chiunque desideri
vivere un fine 
settimana immerso
nella genuinità 
“made in Granda”
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generazioni di castanicoltori
per conoscere la storia di
giovani che intraprendono
una castanicoltura diversa”.
Alle 17 di venerdì si aprirà
ufficialmente il “Pala marro -
ne” di piazza Europa, dove,
dalle 18, sarà tempo di
“show cooking” con food-
blogger e la partecipazione
di Paolo Ar man do.  
Alle 21 il teatro “To sel li”
ospiterà l’evento “Gio va ni,
tradizione e crossover-Il Con -
servatorio incontra folk or -
chestra & folkore”, a cura del

ne le specificità territoriali
enogastronomiche.
La collaborazione con le
associazioni di categoria è
una garanzia per la promo-
zione del territorio, la valoriz-
zazione delle produzioni
locali e la crescita qualitativa
degli espositori. Da sei anni
la sinergia con le associazio-
ni di categoria interessate,
Slow Food e l’Atl del cunee-
se, ha portato alla creazione
di un disciplinare per la sele-
zione delle aziende che pre-
mia le produzioni locali di
qualità e tradizione ga ran -
tendo così il continuo mi -
glioramento degli spazi e -
spositivi e creando le migliori
condizioni commerciali per
le aziende espositrici.
La fiera ritorna nello splendo-
re dell’antica via Mae stra,
ora via Roma, da dove si

potranno ammirare gli stu-
pendi palazzi medioevali
rimessi a nuovo e l’incantevo-
le bellezza della strada. 
Tra le novità segnaliamo il
“Pala marrone” in piazza
Europa con show cooking,
laboratori didattici, food-
blogger e la partecipazione
degli chef Paolo Armando e

conservatorio “Ghedini” di
Cu neo in collaborazione
con la fon da zio ne “Gar -
dinali”. L’in gresso sarà li bero
fino a esaurimento po sti. 
Per accedere al concerto oc -
corre mu nir si dei ta glianti di
ingresso, in distr i bu zione gra -
tuita presso il Con ser vatorio
(info: tel. 0171-693148). 

Diego Bongiovanni.
Nell’area tematica di piazza
Virginio invece sono concen-
trate le attività di ristorazione
e di somministrazione.
La diciottesima edizione si
svolgerà dal 14 al 16 otto-
bre, venerdì e sabato dalle
10 alle 23 e domenica dale
10 alle 21, con ingresso li -
bero. L’inaugurazione è pre-
vista per venerdì 14  alle
11, alla presenza della star
televisiva Diego Bon gio van -
ni, in arrivo dalla “Prova del
cuoco” di Raiuno. 
Per quanto concerne il pro-
gramma degli eventi collate-
rali, alle 9 di venerdì, presso
l’aula magna della sede del
Dipartimento di scienze a -
grarie, forestali e alimentari
di Cuneo  si terrà il conve-
gno “Giovane e ca stanicol -
tore-Intervista alle nuo ve

Nel capoluogo di provincia, presso il cinema “Monviso”, sabato
15 alle 9,30, si terrà  il convegno “I due fronti cuneesi nelle guerre
mondiali del Novecento sulla ricaduta socio-economica dei due
conflitti sul nostro territorio”. Saranno presenti quali relatori
Walter Cesana, Sergio Soave (foto a lato), Giuseppe Tardivo (foto
a destra), Gerardo Unia e sarà rivolto alle scuole superiori della
città. Domenica 16 ottobre, al teatro “Toselli”, alle 21, la
Compagnia del Birùn di Peveragno metterà in scena “Alpino
Andrea”, tratto dalla testimonianza di un reduce dalla Russia.

DUE EVENTI PER NON DIMENTICARE

La diciottesima 
edizione della Fiera

nazionale del marrone
si svolgerà dal 14 al 16

ottobre nel centro 
storico di Cuneo. 

Tra le novità 
il “Pala marrone” 
in piazza Europa 

con show cooking,
laboratori didattici,
foodblogger e l’area
tematica di piazza

Virginio dove saranno
concentrate le attività

di ristorazione 
e di somministrazione
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Sabato 15 ottobre, alle 15, 
a Cuneo nel piazzale 
a lato della stazione 
ferroviaria Cuneo-Gesso,
sarà inaugurato 
il monumento 
commemorativo 
della divisione alpina
“Cuneense” (nella foto: il
cantiere per l’allestimento).
L’opera, progettata dallo 
studio “Kuadra” di Cuneo, 
è stata realizzata dal
Comitato memoriale della
divisione alpina “Cuneense”,
nato, dopo l’indimenticabile
adunata nazionale alpini 
del 2007, dalla sinergia 
tra le Sezioni Ana di Ceva,
Cuneo, Mondovì 
e Saluzzo, per ricordare 
i tanti giovani 
che sacrificarono la loro vita
durante la terribile 
ritirata dalla Russia.

IL MEMORIALE DELLA DIVISIONE ALPINA “CUNEENSE”

Sabato 15 ottobre, alle
9,30 presso lo spa zio in -
con  tri di via Roma 15 si
terrà il convegno di Slow
Food su “Il pane del la mon -
tagna-Valore culturale, natu-
rale ed economico del ca -
stagno, come progetto di
rilancio del territorio mon -
tano”. Dalle 15 alle 19,30
di sabato al “Pala  mar rone”
si terrà “Sfida Mystery box”,
con la partecipazione, diret-
tamente dal la “Prova del
cuoco”, di Die go Bongio -
vanni, e il pubblico che con-
tribuirà alla votazione per la
scelta del vincitore.
Ci sarà spa zio anche all’ar-
te, con “TorinoCuneo Vua -
là”, la mo stra dei reportage
disegnati durante “Terra
madre”-Salone del Gusto
2016, in fondazione “Pea -
no” (corso Francia 47).
L’inaugurazione è prevista
per sabato 15 ottobre, alle
18, sempre presso la Fonda -
zione, mentre l’esposizione
rimarrà a perta al pubblico
sino al 6 novembre (info: tel.
349-7528085; www.fon-
dazionepeano.it).
Nemmeno l’attività sportiva
poteva mancare all’appello:
domenica 16, con inizio al -
le 7 e partenza alla francese

da piazza Galimberti si terrà
la sesta “Randonnée del mar-
rone”, manifestazione ciclisti-
ca non competitiva su percor-
si di 200, 135 e 68 chilome-
tri  (per informazioni sul web:
www.asdcuneobike.it).
Sempre domenica, dalle
8,30, nel salone d’onore del
municipio, si terrà la sesta e -
dizione di “Scacco al marro-
ne”, valido per il campionato
regionale semilampo “Ra  pid
play” (info: tel. 0171-
602018). 
Il 16 ottobre, con inizio alle
10,30, presso il “Pa la  mar -
 rone” andrà in scena la sfida
tra studenti dell’Alberghiero
di Dro nero, mentre al le
16,30 si parlerà di “Pro dot ti
del territorio, alimentazione
sana, naturale e... senza glu-
tine!”. In apertura è previsto
l’intervento di Giuseppe Malfi

(direttore medico della Sc di
dietetica e nutrizione clinica
della Aso “Santa Cro ce e
Carle” di Cuneo) sul tema “La
celiachia e la dieta aglutina-
ta”. Seguirà lo show cooking
a cura dell’Asso cia zione cuo-
chi della provincia Granda
con la collaborazione di
Paolo Armando. A fine even-
to ci sarà la degustazione dei
piatti preparati.
Presso la “Casa del fiume” ci
sarà “Creta mon amour”:
pomeriggi e mattine per
bimbi di 3-11 anni in compa-
gnia delle guide del Par co flu-
viale Gesso e Stura per impa-
rare a lavorare e a decorare
la creta in un modo tutto origi-
nale e naturale, mentre i geni-
tori passeggeranno tra le
bancarelle della fiera (iscri-
zione obbligatoria: 5 euro;
info: tel. 0171-444501).
Una citazione la meritano i
la boratori didattici, in pro-
gramma da venerdì a dome-
nica, dal mattino: in piazza
Vir ginio si terrà “Col tivare il
cibo” a cura di Col diretti Cu -
neo, mentre Con  farti gia nato
Cuneo si oc cu perà dei labo-
ratori artigianali artistici. In
piazza Euro pa, al “Pa la  mar-
rone”, sabato dalle 9 alle
12, si terranno i laboratori di
Confcom mercio Cuneo. 
Per info sulla fiera cuneese:
www.marrone.net.

Oltre a permettere 
di gustare e di conoscere 
meglio la castagna,  
l’evento di portata nazionale
proporrà degustazioni, 
mostre, spettacoli e incontri 
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L’IDEALE “ARCA”
DELLE COSE BUONE

DELLA GRANDA

L’assessore comunale
cuneeese 

alle manifestazioni, 
Paola O livero, ricorda 
che tutti gli espositori 

presenti alla Fiera 
del marrone 2016 

coincideranno 
con i produttori:

«Quest’anno, 
in particolare, 

è stata dedicata 
molta attenzione 

alla selezione di aziende
affinché siano promossi
prodotti frutto del lavoro

degli espositori»

DEBORA SCHELLINO

[

I
n un centro storico post-
riqualificazione avvenuta
lo scorso anno, con spazi
molto ampi e una logistica

pensata per i visitatori, è al
via la diciottesima Fiera del
marrone con grande soddisfa-
zione degli organizzatori tra
cui spiccano “in primis” gli
amministratori del capoluogo
della Granda. 
Federico Borgna, primo citta-

sono numerosi i momenti di e -
sposizione dei prodotti tipici
di prestigio, basti pensare a
manifestazioni dedicate al
peperone o al porro e a molte
altre. La Fiera del marrone è
una sintesi che mette in mostra
di fronte al grande pubblico
tutte le eccellenze agroalimen-
tari della provincia. Que -
st’anno le novità prevalenti ri -
guarderanno la logistica: è

stata studiata, infatti, una di -
sposizione diversa e nuova

per rendere la passeggia-
ta all’interno della fiera
ancora più accattivan-
te e più confortevole
e ridurre i momenti di
forte ressa che aveva-
no caratterizzato le
scorse edizioni. Un
altro elemento di in -
no vazione sarà la
pre senza del “Pala
marrone” in piazza
Eu ropa, dove si met-

dino di Cuneo, afferma:
«Con questa edizione la fiera
diventa maggiorenne e ciò
significa la sua affermazione
come un’ideale “arca” sulla
quale si presentano al grande
pubblico tutte le eccellenze

del territorio.
In provincia

terà di più l’accento sull’ali-
mentazione, posta sotto i riflet-
tori in una zona della città che
l’Amministrazione comunale
in tende valorizzare e rendere
centro di eventi significativi
come dimostra la scelta di col-
locare nella medesima piaz-
za le manifestazioni legate
all’“Illuminata” dello scorso
luglio e l’“Oktoberfest” dei
giorni scorsi».
Si sono connotati meglio gli
spazi anche secondo l’asses-
sore comunale alle manifesta-
zioni di Cuneo, Paola O li -
vero, la quale dichiara a
“IDEA”: «Quest’anno il pro-
gramma è molto ricco e sono
soddisfatta dell’estensione
della fiera a una parte della
città toccata solo marginal-
mente negli anni precedenti:
si è cercato di coinvolgere in
modo più appropriato la
nostra Cuneo, che lo merita.
L’obiettivo è alzare sempre
più l’asticella di manifestazio-
ni di questa portata, per incre-
mentare ancora il numero dei
visitatori così che possano tro-
vare spunti per ritornare a
Cuneo e nel nostro territorio.
Si tratta di una promozione a
360 gradi della provincia
Granda, la quale mira a far
conoscere i produttori che

giungono dalle nostre vallate
per promuovere prodotti di
nicchia. La Granda rappre-
senta senza dubbio un’eccel-
lenza, pur riscontrando talvol-
ta difficoltà nel promuoversi:
occasioni come la Fiera del
marrone devono diventare
volani per l’intero territorio. Su
piazza Duccio Galimberti
avremo le varie associazioni
di categoria che da sempre
fanno parte del tavolo di lavo-
ro di questa fiera, quali
Confartigianato, Coldiretti,
Confederazione italiana agri-
coltori e Compagnia dei
sapori, oltre a realtà che arri-
vano da fuori Piemonte e
dalle province vicine. In via
Roma troveranno spazio quat-
tordici consorzi di tutela che
sono un punto forte della no -
stra provincia con le loro pe -
culiarità e i loro prodotti e
sapranno sicuramente offrire
uno spaccato di quanto la
Granda produca». 
«Va ricordato, inoltre, che tutti
gli espositori coincideranno
con i produttori», conclude
l’Assessore. «Quest’anno, in
particolare, è stata dedicata
molta attenzione alla selezio-
ne di aziende affinché siano
promossi prodotti frutto del
lavoro degli espositori». 

Il sindaco,
Federico Borgna,

e l’assessore
alle manifestazioni,

Paola Olivero, 
salutano l’edizione

della... maggiore età

Foto: I fotografi ambulanti
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Dal 14 al 16 ottobre il centro storico e la piazza Europa del capoluo-
go della Granda saranno la vetrina delle eccellenze, delle tradizioni

e della cultura presenti sul territorio. 
La diciottesima Fiera del marrone si avvicina e
a inaugurarla, in rappresentanza del Governo,
sarà il viceministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, senatore Andrea Olivero
(foto), il quale dichiara a “IDEA”: «La Fiera del
marrone costituisce una straordinaria vetrina
dei prodotti agroalimentari di qualità del terri-
torio cuneese, di cui la città capoluogo può
andare orgogliosa. È un evento in grado di
rendere Cuneo la vera “capitale” delle Alpi del
mare, ricca di storia e di tradizioni e, insieme,
di innovazione e di qualità. Inoltre è impor-

tante la collaborazione con le associazioni di categoria, sempre pro -
nte a offrire il loro supporto per valorizzare la nostra Granda. Infine
un consistente merito va all’Amministrazione comunale del capo-
luogo che ha creato le condizioni affinché l’iniziativa potesse diven-
tare un punto di riferimento del settore a livello nazionale».  

OLIVERO: «CUNEO SI CONFERMA “VERA”

CAPITALE DELLE ALPI DEL MARE»

Traiamo dalla dichiarazione rilasciata 
a “IDEA” dall’assessore regionale 

al turismo, Antonella Parigi: «Il comparto 
e nogastronomico è considerato, 

sul mercato turistico internazionale, 
un elemento fondamentale del “made 

in Italy” e i dati concreti ci dicono 
che, nell’ultimo decennio, il nu mero 

dei turisti attratti dalle golosità 
è raddoppiato: in quanto a cibo 

e buon vino, noi piemontesi abbiamo 
un bi glietto da visita con pochi 

eguali in Italia e in Europa»

BIGLIETTO
DA VISITA STRAORDINARIO

PAOLA COLONNA[

La Regione
Piemonte, come
confermano
gli assessori
Alberto Valmaggia
e Antonella Parigi,
crede molto
in eventi come
quello cuneese

S
i avvicina la diciotte-
sima Fiera nazionale
del marrone. L’or ga -
nizzazione, coordi-

nata dall’Assessorato alle ma -
nifestazioni del Comune retto
da Paola Olivero, con il sup-
porto di numerosi “partner”
pubblici e privati, ha curato
ogni dettaglio per ottenere un
nuovo grande successo.
Come nelle passate edizioni,
nel capoluogo della Granda
si attendono non meno di
200 mila visitatori. 
L’inaugurazione sarà venerdì
14 ottobre, alle 11, in via Ro -
ma. La cerimonia verrà prece-
duta, alle 9, nell’aula magna
del Dipartimento universitario
di scienze agrarie, forestali e
alimentari, sempre in piazza
Torino, dal convegno “Gio -
vane e castanicoltore” in cui
le nuove generazioni di
imprenditori del comparto rac-
conteranno la loro esperienza
quotidiana. 

Poi, venerdì e sabato 15, con
orario 10-23, e domenica
16, dalle 10 alle 21, a in -
gresso libero, il centro storico
del capoluogo offrirà l’esplo-
sione di sapori, profumi e
colori delle eccellenze agroa-
limentari del territorio e una
accattivante galleria delle
creazioni artigiane con la
presenza di 250 espositori
selezionati in modo accu-
rato e capaci, quindi, di
garantire la qualità dei
prodotti in mostra. 
Il tutto sarà impreziosito
dai laboratori didattici,
dagli appuntamenti musi-
cali, dalle iniziative culturali,
dagli eventi sportivi, dalle
proposte turistiche e,
nella giornata
di domeni-
ca, alle
9 , 4 5 ,
dalla di -
cias set -
tesima

adunata nazionale degli Uo -
mini di mondo, iniziativa nata
per far incontrare chi, ricor-
dando la celebre frase di Totò
«Sono un uomo di mondo: ho
fatto tre anni di militare a
Cuneo», pronunciata nel film
“Totò a colori”, ha svolto la
“naja” in provincia Granda.
Sono poi stati confermati i
due punti di assaggio delle
caldarroste in piazza Galim -
berti e in piazza Europa. 
La novità del 2016 è rappre-
sentata dal “Pala marrone” in
piazza Euro pa, nato su inizia-
tiva di Conf commercio Cuneo
e Cônitours.
Notevole soddisfazione per il
programma della kermesse è
espressa dalla Regione Pie -

mon te e in parti-
colare dall’as-
sessore al -
l’am biente e
alla monta-
gna, Al -
berto Val -
m a g g i a
(foto), che,
dal 2002 al
2 0 1 2 ,

c o m e
sin -

daco di Cuneo, l’aveva se -
guita attentamente, riuscendo,
con l’aiuto dei colleghi ammi-
nistratori e della squadra
organizzativa, a farle ottene-
re, nel 2009, il prestigioso
marchio di Fiera nazionale.
Interpellato da “IDEA”, Val -
maggia afferma: «La manife-
stazione è cresciuta anno
dopo anno, raggiungendo
importanti traguardi a livello
enogastronomico e artigiana-
le ai quali, nel tempo, si sono
aggiunti momenti di rilevante
spessore culturale e scientifi-
co. Inoltre rappresenta una
vetrina davvero unica per chi,
dedicando a questa attività
grande impegno e molta fati-
ca, continua a coltivare il
bosco svolgendo un prezioso,
fondamentale lavoro di presi-
dio del territorio».  

Segue a pag. 46

Foto: Teresa MaineriFoto: Teresa Maineri
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Segue da pag. 44

Non poteva di certo mancare
l’approvazione di Antonella
Parigi (foto a destra), assesso-
re regionale alla cultura e al
turismo che al nostro settima-
nale ha dichiarato: «Con l’au-
tunno il Piemonte esprime il
meglio dell’offerta enogastro-
nomica anche per la capaci-
tà attrattiva che il comparto

esercita nei confronti di turisti
e visitatori, richiamati dal
ricco calendario di iniziative.
Si tratta di un calendario in
cui spicca, per qualità e
apprezzamento, la Fie -
ra del marrone di
Cuneo, divenuta con
il passare degli anni
una delle principali
vetrine della tradi-
zione locale. Non

possiamo dimenticare quanto
e come l’enogastronomia sia
un volano fondamentale per il
turismo piemontese, una delle
carte vincenti dell’offerta del
nostro territorio che, nei con-

fronti di un pubblico ita-
liano e straniero sempre
più esigente e attento
alla qualità, si caratte-
rizza per l’elevato
livello dei prodotti tipi-
ci proposti e per la
ricchezza culinaria

Il presidente dell’Atl del Cuneese,
Mauro Bernardi, sottolinea l’eccezionale
richiamo promozionale dell’evento autunnale

L’OFFERTA COSÌ
VARIA SODDISFA TUTTI!

Mauro Bernardi (foto a destra)
è il successore dell’avvocato
Gianni Vercellotti alla guida
dell’Azienda turistica locale 
del Cuneese-Valli alpine 
e città d’arte e fin 
dall’insediamento, avvenuto 
a maggio, ha palesato la ferma
volontà di proseguirne l’opera

M
auro Bernardi
dallo scorso
mese di maggio
è il nuovo presi-

dente dell’Azienda turistica
locale del Cuneese-Valli alpi-
ne e città d’arte. 
Come il predecessore, l’avvo-
cato Gianni Vercellotti, inten-
de proseguire un percorso di
valorizzazione delle realtà del
territorio di competenza. 
«Nel segno della continuità io
e il mio Consiglio d’ammini-
strazione», disse dopo essere
stato eletto, «cercheremo di
proseguire nell’opera di valo-

rizzazione di manifestazioni,
eventi e territori. Pubblico e
privato insieme, nella nostra
Atl, hanno una potenzialità u -
nica di promozione ed è su
questa sinergia che vogliamo
continuare a lavorare». 
A dimostrare il suo impegno è

il convinto sostegno
alla di ciottesima edizio-
ne della Fie ra del mar-
rone, come si evince
dal le sue parole: «È
con grande piacere
che saluto la Fiera na -
zionale del marrone
2016. È un evento che
si conferma importante
ap puntamento nell’àm-

bito delle fiere autunnali, vere
celebrazioni dei prodotti prìn-
cipi della cucina tradizionale.
Dol ci, salumi, formaggi, frutta
e ortaggi saranno i protagoni-
sti della “tre giorni” che si svol-
gerà nel centro cittadino cu -
neese. La piazza è, per anto-

nomasia, luogo di incontro, di
mercato, di scambio, di co -
municazione, di condivisione,
di gioco e di festa. Ed è in
piazza che Cuneo attende vi -
sitatori e curiosi per intrattener-
li con le mille iniziative di que-
sta importante manifestazio-
ne, entrata ormai a far parte
del tessuto sociale cittadino.
Da Toscana, Lom bardia e Li -
gu ria, dall’alto Piemonte e,
più da vicino, dalla provincia
di Torino, ma anche da Fran -
cia, Svizzera e Germania:
mol te persone, nei mesi ante-
cedenti l’evento, hanno dimo-
strato interesse per la manife-
stazione e che parteciperan-

MARIA GIACOSA[
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capace di farci apprezzare in
tutto il mondo. Il comparto e -
nogastronomico è considera-
to, sul mercato turistico inter-
nazionale, un elemento fon-
damentale del “made in Italy”
e i dati concreti ci dicono
che, nell’ultimo decennio, il
nu mero dei turisti attratti dalle
golosità è raddoppiato: in
quanto a cibo e buon vino,
noi piemontesi abbiamo un
bi glietto da visita con pochi
eguali in Italia e in Europa».

A
ll’edizione 2016
di una Fiera del
marrone in costan-
te crescita non è

mancato il convinto soste-
gno della fondazione “Cas -
sa di risparmio di Cuneo”,
come sottolinea il presiden-
te, Giandomenico Gen ta (fo -
to), contattato da “IDEA”:

Il nostro interlocutore eviden-
zia «l’opportunità strategica
per il territorio provinciale,
che nel turismo ha uno dei
settori con più ampie poten-
zialità di sviluppo». 
Nel ragionamento di Gian -
domenico Genta non manca
uno sguardo al futuro della
manifestazione che rappre-

zione “Crc” ha dato agli or -
ganizzatori della Fiera del
marrone, insieme ad altri undi-
ci eventi organizzati nella
Gran   da, un ulteriore segnale
di supporto: la fiera è stata in -
serita tra le “manifestazioni
rilevanti”, a cui viene garanti-
to un contributo economico
co stante per i prossimi tre an -

«La Fondazione so stiene la
Fiera del marrone di Cuneo
fin dalle sue origini e ha
accompagnato questa mani-
festazione nel processo di
crescita che l’ha portata fino
a ottenere la qualifica di
Fiera nazionale».
«Eventi come la Fiera del
marrone», prosegue il presi-
dente Genta, «hanno una
va lenza che travalica quella
di vetrina dei prodotti di
qualità e le aziende locali
costituiscono veri e propri
volani di attrazione turistica,
generando importanti flussi
di visitatori». 

senta l’intero comparto turisti-
co ed enogastronomico del -
la provincia: «La fondazione
“Crc” sostiene e sosterrà nei
prossimi anni lo sviluppo
locale del territorio provin-
ciale investendo su questo
settore importanti risorse con
l’obiettivo di valorizzarne le
peculiarità produttive, artisti-
che, enogastronomiche e
na  turalistiche». 
Quella del 2016 sarà un’e -
dizione ricca di novità a par-
tire dalla portata rilevante as -
segnatale, come spiegano le
parole del Presidente: «A par-
tire da quest’anno la fonda-

ni. Così sarà possibile guar-
dare alle prossime edizioni
con più serenità, concentran-
do le energie sulla program-
mazione e sull’innovazione
del  le proposte del cartellone». 

no alla fiera, portando nel
capoluogo colore e allegria.
È un grande piacere e un o -
nore vivere e condividere uno
spettacolare evento che uni-
sce enogastronomia e folklore

(come non pensare
all’adunata degli
Uo mi ni di mon -
do!) e visite
culturali in cit -
tà. Questa of -
ferta così va -
rie gata, ne so -
no sicuro, sod-
disferà tutti i vi -

sitatori». 

DEBORA SCHELLINO[

UN SUPPORTO
ASSAI SIGNIFICATIVO
La fondazione “Crc”, annuncia
il presidente, Giandomenico
Genta, garantisce il contributo
economico per i prossimi 
tre anni agli organizzatori
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A
impreziosire anco-
ra di più il “rendez-
vous” autunnale del
capoluogo sa rà la

Federazione provinciale della
Coldiretti che, come accade
da diversi anni a questa par -
te, ha progettato tanti appun-
tamenti per rendere l’iniziativa
ancora più coinvolgente so -
prattutto per i più piccoli, co -
me spiega il se gretario di zo -
na per l’area di Cuneo, Mas -
simo Meineri: «Come Col di -
retti partecipiamo al l’edi zione

di quest’anno, così co me ac -
cade fin dal la nascita della
Fiera del marrone. Alle stiremo
quaranta stand di a ziende del
territorio che venderanno e
promuoveranno le eccellenze
delle proprie produzioni in
piazza Duccio Ga limberti. In
piazza Virginio se guiremo
otto laboratori didattici per i

quali attendiamo circa un
migliaio di bambini, come
lo scorso an no: ab biamo
già raccolto nu merose pre-
notazioni da parte di istitu-
ti scolastici e altre ne stan-
no arrivando. Consi de rato

il significativo successo dello
scorso an no, saranno ri petuti
non più in via Ro ma, ma in un

ap posito pa di glio ne di
fian co alla chiesa

di San Fran -
cesco, seguito
in sieme a

massima collaborazione
della Città di Cuneo», ag -
giunge il segretario di zona.
«Non mancheranno le novi-
tà dal punto di vista logistico
anche in piazza Galimberti,
dove avremo la nostra “ba -
se” principale: si è voluta of -
frire la possibilità a chiunque
transiti di vedere tutta la fie -
ra, strutturando una sorta di
pas saggio obbligato che
con senta a tutti di transitare». 
La Fiera del marrone di
Cuneo è, dunque, soprattut-
to castagne ma non solo,
poiché costituisce un’occa-
sione di fine stagione per
esibire tutte le eccellenti pro-
duzioni del territorio. 
Una manifestazione che rag-
giunge il diciottesimo anno
non può che rappresentare
un equilibrato connubio tra
l’innovazione e la tradizione

incontro per le famiglie e, in
particolare, per i bambini. Il
principio mantenuto e
potenziato da Col diretti è
quello di consentire, da un
lato, il contatto con il pro-
dotto e, dall’altro, di vedere
con i propri occhi come
avviene la trasformazione
delle ma terie prime». 
«Per Coldiretti sarà un mo -
mento di autentica cultura
gastronomica», conclude
Pa gliano, “tesa a valorizza-
re i prodotti tipici del territo-
rio nell’ottica di una trasfor-
mazione che è all’insegna
delle tradizioni». 
L’impegno della Federa -
zione provinciale della Col -
diretti è manifesto, così co -
me lo sono le ottime po ten -
zialità promozionali del -
l’appuntamento cuneese del
prossimo fine settimana. 

Confar tigianato. Par te  ci pe ran -
no a zien de che si dedicano
alla caseificazione e alla pro-
duzione di miele e che si
occupano già di di dattica
all’interno della loro sede». 
«Si è lavorato molto per or -
ga nizzare la fiera, con la

ed è proprio questo il mes-
saggio che la Federazione
Col diretti cu neese intende
veicolare, come ricorda a
“IDEA” il direttore, En zo
Pagliano: «La Fiera del mar-
rone si delinea da sempre
come un atteso momento di

MARIA GIACOSA

La Federazione
provinciale

e la zona 
di Cuneo

della Coldiretti
realizzeranno

una vetrina
imponente

per tutte 
le produzioni

agricole tipiche

[

CASTAGNA PROTAGONISTA
(PERÒ NON SOLO LEI)

Sotto: la presidente 
provinciale e regionale 

di Coldiretti, Delia Revelli.
In alto, da sinistra:

Massimo Meineri ed Enzo
Pagliano, rispettivamente
segretario di zona a Cuneo

e direttore della
Federazione provinciale

Foto: I fotografi ambulanti Foto: I fotografi ambulanti



speciale Fiera del marrone

50 á 13 ottobre                 2016

Carlo Rocca, fiduciario della Condotta Cuneo e le sue valli del movi-
mento internazionale creato da Carlo Petrini, spiega alla nostra rivi-
sta: «Slow Food si inserisce e collabora all’evento del prossimo fine
settimana portando i produttori e i prodotti dei presìdi nelle vie del
capoluogo della Granda per farli conoscere e apprezzare al vasto
pubblico e promuoverne così anche il sostegno all’insegna di un
patto tra i consumatori e i produttori. Durante la “tre giorni” cunee-
se agricoltori, produttori e trasformatori che con impegno, serietà,
capacità e duro lavoro salvano le tradizioni del nostro territorio, le
produzioni e la memoria, meritano di essere visitati, nell’area loro
dedicata allestita in via Roma, così come meritano la massima atten-

zione le attività didattiche inerenti alla sensorialità del
cibo previste presso la Scuola alberghiera, in via Sa vi -
gliano, e il convegno sul tema “Il pane della montagna”
organizzato per sabato 15 ottobre presso lo spazio incon-
tri “Cassa di risparmio 1855”  di via Roma 15. Tutte que-
ste attività sono state pensate e vengono proposte per far
meglio apprezzare le gemme del nostro territorio con la
loro storia, le tradizioni, la curiosità e le progettualità che
Slow Food cerca di impostare con i produttori per rag-
giungere gli obiettivi alti e importanti ben riassunti nel-
l’espressione conata da Petrini “Buono, pulito e giusto”.
L’invito, quindi, è a partecipare, curiosando, domandan-
do, lasciandosi affascinare dalle storie dei produttori dei

presìdi Slow Food, dalle relazioni dei convegni, dal gioco dei percor-
si sensoriali “alle origini del gusto”».

CONFERMATA LA PRESENZA DI SLOW FOOD
E DEI SUOI PRESÌDI BUONI PULITI E GIUSTI

Anche l’associazione 
internazionale Slow Food prende
parte attiva alla manifestazione 

del capoluogo come 
ha raccontato a “IDEA”
Carlo Rocca, fiduciario 

della condotta Cuneo e le sue
valli: «La Fiera nazionale 

del marrone diventa 
maggiorenne e torna a proporre

la nostra splendida città, 
con il corollario di grandi prodotti

e produttori del suo territorio» 

PAOLA COLONNA[

ANCHE GLI ARTIGIANI
SALGONO ALLA RIBALTA

A
nche in occasione
della diciottesima
e dizione Con far ti -
gianato Imprese

Cu neo conferma la presen-
za alla Fiera del marrone,
appuntamento imperdibile
dell’autunno cuneese.
Domenico Massimino, presi-
dente territoriale di Con -
fartigianato, si prepara a
dare voce alle eccellenze
del comparto nella tradizio-
nale “kermesse” del capo-
luogo: «Oltre a una nutrita
rappresentanza di imprese
artigiane, del settore sia
agroalimentare che manifat-
turiero, sono tante le attività
collaterali che saranno orga-
nizzate. In via Roma torna la
“Casa delle golosità”, il

padiglione dedicato alle ec -
cellenze gastronomiche del
territorio: che affondino le
radici nelle tradizioni cunee-
si e piemontesi o che siano
frutto di fantasiose creazioni,
le prelibatezze presenti rap-
presentano al meglio l’arte e
l’inventiva degli alimentaristi.
Sempre in via Roma saranno
presenti i maestri cioccolatie-
ri dell’associazione “Amici
del cioccolato” che alliete-
ranno i visitatori con dimo-
strazioni dal vivo per pro-
muovere la cultura e la lavo-
razione del “vero” cioccola-
to artigianale. Infine, in piaz-
za Virginio, saranno allestiti i
consueti laboratori artigiana-
li didattici: grandi e piccini
po tranno cimentarsi nella

rea lizzazione di oggetti in
ceramica e di terracotta, di
coloratissime saponette e di
deliziosi profumi». 
Tornano, dunque, i tanti im -
perdibili appuntamenti rivolti
a chi nel corso della manife-
stazione voglia imparare e

che, assieme alle eccellenze
del “made in Italy”, rappre-
senta un patrimonio che tutto
il mondo ci invidia e che de -
ve essere tutelato e promos-
so nell’interesse del nostro
tessuto economico e dell’in-
tero territorio».

conoscere divertendosi, ma
al tempo stesso la fiera si
conferma vetrina per tutte le
produzioni locali: «Mostre e
fiere, specie in questo perio-
do di crisi, rappresentano
per le aziende importanti oc -
casioni per promuovere i
propri prodotti», chiosa Mas -
simino. «Inoltre, attraverso la
presenza a eventi importanti
e radicati sul territorio, la
nostra associazione si impe-
gna non solo dando nuovo
impulso all’economia, ma fa -
vorisce e incoraggia quella
“cultura” dell’artigianato

Domenico Massimino,
presidente territoriale
di Confartigianato
Imprese Cuneo:
«Proponiamo
la “Casa delle 
golosità”, ma 
non ci limitiamo
al solo settore 
alimentare»
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R
imarrà aperta ogni
ve nerdì, sabato e
do  menica dalle
16,30 alle 19,30 a

palazzo “Samone”, in via A -
medeo Rossi 4, fino al 13
no vembre, la mo stra “Ego e
Dada Bianchi-Vita e passioni
di una coppia di artisti”.
Curata da Gia como Doglio,
Enrico Pe rotto, Marita Rosa
e Carlo Vallati, è promossa
dalle as sociazioni culturali
“Pri malpe” e “GrandArte” in
collaborazione con il setti-

manale diocesano “La gui -
da” e con il sostegno  della
fondazione “Cassa di rispar-
mio di Cuneo”. 
L’espo si zio ne è stata conce-
pita con l’intento di va lo -
rizzare la figura di Ego Bia n -
chi e la sua storia cu neese
fatta di arte, di rapporti e di
vita famigliare, sulla scia del
romanzo di Ma rita Rosa
“Ego e Dada una storia d’a -
more e arte” che si esprime
sulle corrispondenze e sui
do cumenti della fa miglia. 

Si intende rac contare chi
furono Ego Bian chi e la mo -
glie Mag da Rolandone,
detta Dada, anche lei arti-
sta, attraverso il percorso
d’arte e di passioni comuni,
oltre che la lo ro storia d’a -
more. L’op por tunità di mette-
re in mostra le loro opere
più significative restituisce
alla città e alla Granda il
valore di due gran   di perso-
nalità nel cam po delle arti
figurative.
L’al lesti mento documenta gli
sviluppi e spressivi più ca rat -
te rizzanti del percorso ar -
tistico di Ego Bianchi tra il
1940 e il 1957 e propone
una selezione di opere rea-
lizzate da Dada tra gli inizi
de gli anni 50 e la fine degli
anni 80. Sono un centinaio
di lavori, tra disegni, dipinti
e ceramiche, che permetto-
no, anche attraverso docu-
menti origi na li e foto, di
ricordare una coppia di arti-
sti, l’uno originario dell’area
a stigiana e l’altra del mon-
regalese, ciascuno a modo
suo ec cen tri co, nell’arte co -
me nella vita.
Le opere sono sta te conces-
se da collezionisti pri vati in -
dividuati tra le province di
Cuneo, Torino, Sa vo na e
Genova e dal mu seo civico
“Luigi Mallé” di Dronero. 

GIULIANO BELFIORI[

“Vita e passioni di una coppia 
di artisti” al centro della mostra
ospitata in via Amedeo Rossi
sino a domenica 13 novembre

EGO & DADA BIANCHI
A PALAZZO “SAMONE”

Uno dei motivi per cui è nata la “Casa del
quartiere Donatello” (foto), a Cuneo, è il desi-
derio di mettere in connessione le persone,
invitandole a conoscersi, a condividere spazi e
a superare pregiudizi e incomprensioni. 
Per fare questo domani, venerdì 14 ottobre,
alle 21 partirà il primo incontro sul ciclo in -
terculturale “Conoscere per convivere”. 
Il primo appuntamento porrà sotto i riflettori
la co munità islamica di Cuneo e del quartiere.
Interverranno Souad Maddahi e Brahim Ba -
ya, rappresentanti della comunità islamica di
Cuneo, i quali si metteranno in relazione con
i presenti sulle questioni che si vorranno por -
re, moderati da Fulvio Baralis, consigliere del -
la “Casa del quartiere Donatello”. 
Sabato 15 ottobre, invece, la musica tornerà

pro tagonista, con la ripartenza di “Suburbia”,
il non locale musicale della “Casa del quartie-
re Donatello” con la nuova stagione autun-
no/inverno. Per questa terza stagione il grup-
po dei giovani della “Casa del quartiere Do -
natello” ha pensato di orientare le scelte verso
i tan ti gruppi che esistono sul territorio pie-
montese, in un’ottica di “km 0”. 
“Suburbia” offre gratuitamente concerti dal
vivo per tutti i giovani del territorio nel perio-
do in cui le proposte aggregative/culturali si
riducono per l'inverno e sopravvive grazie alla
partecipazione delle persone. 
Per la prima serata della rassegna salirà sul
palco, alle 22, il giovane trio “Bluesmoke”,
seguito da “I med in Itali”.  A chiudere sarà dj
Grissino, con il suo dj-set. 

INIZIATIVE MUSICALI 
E INTERCULTURALI 
PER LA “CASA 
DEL QUARTIERE 
DONATELLO” 



L
a Fiera del marrone av -
volgerà tutto il centro
storico di Cuneo, coin-
volgendo gli spazi più

belli della città. In piazza
Duc cio Galimberti ci sarà
“L’au tunno da gustare”: Col -
di retti Cu neo e Con far ti -
gianato Cu neo propongono
a tutti i visitatori della fiera
una ristorazione di qualità, in
cui protagoniste saranno le
ec cellenze autunnali del

cuneese, coltivate e lavorate
dai produttori agricoli e da -
gli ar ti gia ni della provincia.
Sempre in piazza azie n de a -
gricole aderenti alla rete
“Cam pagna amica” vende-
ranno i propri prodotti: loca-
li, di stagione, tracciati e
con  trollati. Le caldarroste non
mancheranno né in piazza
Ga limberti, né in piazza Eu -
ropa. Quest’ultimo spazio,
ol  tre a ospitare la novità del

“Pala marrone”, sarà appan-
naggio, domenica 16 otto-
bre, delle Pro loco della
Gran da che prepareranno
piatti a base dei prodotti tipi-
ci, cercando di ricreare l’at-
mosfera caratteristica delle
tante sagre di pae se che ani-
mano la provincia.
In piazza Virginio ci saranno
i laboratori artigianali artisti-
ci, per coinvolgere grandi e
piccini, mentre in via Roma

sarà collocata la “Casa delle
golosità”, un padiglione de -
dicato alle eccellenze ga -
stronomiche del territorio. 
Si conferma anche in questa
edizione, come già negli an -
ni passati, la presenza del -
l’associazione “Amici del
cioccolato” e dei presìdi
Slow Food.
Un’area in via Roma, poi,
sarà interamente dedicata ai
Consorzi di tutela e di pro-



Saranno tanti gli spazi in città
in cui verranno ospitati eventi
connessi alla fiera nazionale:
ogni angolo sarà buono per farsi
tentare dalle eccellenze esposte   

mozione dei prodotti tipici e
tradizionali del nostro territo-
rio. La Confederazione italia-
na agricoltori (Cia) parteci-
perà alla Fiera del marrone
con un’interessante gam ma
di prodotti d’eccellenza di
produzione degli aderenti
nei campi dei birrifici, dell’a -
groalimentare, del settore viti-
vinicolo, della formaggeria e
degli e stratti delle piante.
Ci sarà anche un’area fran-

cese, con alcune realtà arti-
gianali delle città di Vence,
Hyères e della  Valle d’Uba -
ye con i lori prodotti tipici.
Presso l’Istituto alberghiero di
via Savigliano si andrà “Alle
origini del gusto: la sensoria-
lità del cibo”, un percorso
per dare l’opportunità a
bambini e ra gazzi di allena-
re i propri sensi e di acquisi-
re un primo vocabolario di
degustazione. 



Presso il museo “Casa
Galimberti” (in piazza
Galimberti 6), a Cuneo,
prosegue la consueta
breve rassegna 
cinematografica 
d’autunno organizzata 
in collaborazione con

l’Istituto storico della 
Resistenza e della società
contemporanea 
in provincia di Cuneo 
“Dante Livio Bianco”.
Il ciclo guarda al passato
prossimo, a quel periodo
di storia italiana che 
ancora rimane avvolto in
un’oscurità inquietante. 
La rassegna, a ingresso
gratuito (fino 
a esaurimento dei posti),
propone per lunedì 18
ottobre il film 
di Francesco Rosi  
“Il caso Mattei” (1972). 
La pellicola racconta la
vicenda di Enrico Mattei,
alla guida dell’Eni 
e indaga gli eventi, 
ancora non chiariti, che
condussero alla sua morte
in un incidente aereo.
L’ultimo film, “Il caso
Moro”, in programma per
lunedì 25, ricostruisce 
cronologicamente i 55
giorni del rapimento dello
statista democristiano. Il
regista, Giuseppe Ferrara,
altro nome di spicco del
cinema di impegno civile,
guarda alla cronaca di
quei momenti, ma anche
a ciò che intorno 
si mosse. In questo caso 
l’intento principale è “il
ricordare”: il film, infatti,
girato nel 1986, ha i pregi
e i limiti di essere il primo
ad affrontare il fatto.
L’inizio delle proiezioni 
è per le 20,30. Per avere 
maggiori informazioni:
tel.  0171-444801.

ALTRI DUE FILM 

DELLA RASSEGNA

“LO SCHERMO

PER RICORDARE” 
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DODICI MOSAICI 
SPIEGANO 

LA COSTITUZIONE

Bella iniziativa che dà modo ai detenuti 
di lasciare un segno positivo in città

GIULIANO BELFIORI[

S
ono­ stati­ inaugurati
dodici­ mosaici­ in
piazza­della­Costi­tu­-
zione,­ realizzati­ al­-

­l’in­terno­della­casa­circonda-
riale­di­Cuneo­dai­28­allievi-
detenuti­dei­corsi­or­ganizzati
dalla­Scuola­edile,­nell’ambi-

Scuola­ edile­ di­ Cu­neo­ con
l’obiettivo­ di­ crea­re­ un
“ponte”­ di­ solidarietà­ tra­ le
persone­ che­ vivono­ all’inter-
no­del­carcere­e­la­città­e­ser-
viranno­per­arredare­e­rende-
re­più­ “accogliente”­ la­piaz-
za.­ Alla­ cerimonia­ era­ pre-

per­la­giustizia.
Oltre­al­dono­(materiale)­sim-
bolicamente­ inaugurato­ il­ 4
ottobre,­ l’Ammi­ni­stra­zione
civica­ intende­ an­che­ ringra-
ziare­ i­ cittadini­ cu­neesi­ per
tutti­ i­ doni­ che­ fan­no­ ogni
giorno­alla­città,­de­dicando­il

to­delle­attività­formativa­sulla
“cittadinanza­ attiva”.­ I­ mo­-
saici,­installati­sotto­le­arcate
della­ galleria­ e­ raffiguranti­ i
princìpi­ fondamentali­ della
Co­sti­tu­zione­italiana­(ov­vero­i
primi­ dodici­ articoli),­ fanno
parte­dell’iniziativa­“La­Costi­-
tu­zione­in...­piazza­del­la­Co­-
stituzione”,­il ­progetto­condi-
viso­tra­l’Ammini­stra­zione­civi-
ca,­la­casa­circondariale­e­la

sente­la­sezione­fiati­del­liceo
artistico­ “Ego­ Bian­chi”­ del
capoluogo­ che­ ha­ eseguito
alcuni­brani­musicali­e­ l’inno
nazionale­italiano.
L’inaugurazione­è­avvenuta in
concomitanza­con­il­“Giorno
del­dono”,­la­ricorrenza­istitui-
ta­con­la­legge­numero­110
del­14­luglio­2015­per­cele-
brare­i­valori­della­solidarietà
e­della­sussidiarietà.

Il­lavoro­e­le­opere­progettate
e­ costruite­ sono,­ infatti,­ un
omaggio­ alla­ collettività­ che
gli­allievi­della­Scuo­la­edile,
detenuti­all’interno­della­casa
circondariale­cuneese,­hanno
offerto­alla­città­per­aiutare­a
non­dimenticare­la­no­stra­sto-
ria­e­i­suoi­“testimoni”­che­si
sono­ battuti­ per­ la­ libertà­ e

pro­prio­  tempo­ad­attività­di
vo­lon­tariato­ all’interno­ di
associazioni,­ospedali,­istituti
residenziali­e­centri­diurni,­in
carcere­o­ in­ strada,­ con­ l’u­-
nico­ obiettivo­ di­ aiutare­ il
prossimo,­specie­le­fasce­de­-
boli­della­popolazione.­
A­ tal­ proposito­ l’Ammi­ni­stra­-
zione­ comunale­ porge­ gli
auguri­ più­ sinceri­ al­le­ asso-
ciazioni­ che­ festeggiano­ tra-
guardi­importanti,­tra­le­quali,
ad­ esempio:­Uici­   (70­ anni
dalla­ fondazione),­ Lvia­ (50
anni­dalla­fondazione),­Aido
(40­ anni­ dalla­ fondazione),
“Fiori­ sulla­ Luna”­ (10­ anni
dalla­fondazione),­“Co­me­te”
(10­anni­dalla­fondazione).
Dal­corrente­mese­di­ottobre,
poi,­ ogni­ primo­martedì­ del
mese,­ i­ volontari­ dell’Aido,
gruppo­ comunale­ di­ Cu­-
neo/Borgo­ San­ Dal­mazzo,
saranno­ presenti­ presso­ gli
uffici­dell’Ana­grafe­del­muni-
cipio­di­Cuneo­per­spiegare
e­diffondere­l’importanza­del­-
­la­ donazione­ degli­ organi,
attraverso­la­registrazione­uffi-
ciale­ in­Comune,­all’atto­del
rilascio­ o­ del­ rinnovo­ della
carta­d’identità,­della­dichia-
razione­ di­ volontà­ in­ merito
alla­ donazione­ degli­ organi
e­dei­tessuti.

A lato: un’immagine
dei nuovi mosaici 
in piazza della
Costituzione collocati
sotto le arcate della
galleria e raffiguranti 
i princìpi fondamentali
della Co sti tu zione 
italiana e realizzati 
al  l’interno della casa
circondariale di Cuneo
dai 28 allievi-detenuti
dei corsi or ganizzati
dalla Scuola edile 
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“INCONTRI D’AUTORE”:
UNA STAGIONE DI LIVELLO

LORENZO VALLESE[

Si inizierà il 23 ottobre e si proseguirà sino
al 26 marzo, con concerti (e non solo) in sala
“San Giovanni” di via Roma 4 e al teatro “Toselli”

Sotto al titolo: Francesco
Comisso, violino; Dario
Destefano, violoncello;

Francesco Cipolletta, violoncello.
Saranno i protagonisti 

del concerto inaugurale del 23
ottobre dal titolo “I trii per 

violino, violoncello e pianoforte”.
In basso: Bruno Gambarotta,

atteso il 12 marzo in sala “San
Giovanni”, e il pianista

Massimiliano Genot che il 30
ottobre riceverà a “Casa Delfino”

il premio “Giorgio Federico
Ghedini”. Per informazioni:
“Promocuneo”, lungostura

Kennedy 5F, tel. 0171-698388 o
333-4984128; promocuneo@tin.it

S
ta per avviarsi la
nuova stagione, la
dodicesima della
rassegna “Incontri

d’autore” proposta ai cunee-
si con un programma sem-
pre più variegato.  
Domenica 23 ottobre, alle
16, in sala “San Giovanni”
(via Roma 4) a inaugurare
l’edizione 2016-2017 sa -
ranno “I trii per violino, vio-
loncello e pianoforte” propo-
sti da Marco Enrico Bossi.
Gli altri appuntamenti saran-
no i seguenti.
Domenica 30 ottobre, ore
16, a “Casa Delfino” (corso
Nizza 2), consegna del pre-
mio “Federico Ghedini” al
pianista Massimiliano Genot
(fuori abbonamento).
Domenica 6 novembre, ore
16, in sala “San Giovanni”,
“Quintetto pianoforte e ar -
chi” con gli artisti del Tea tro
regio di Torino.

Venerdì 11 novembre, ore
21, al teatro “Toselli”, “Il
barbiere di Siviglia” (fuori
abbonamento).
Domenica 13 novembre,
ore 16, in sala “San Gio -

vanni”, “Quintetti clarinetto e
archi”.
Domenica 4 dicembre, ore
16, in sala “San Giovanni”,
Cihat Askin al violino, Ro -
berto Issoglio al pianoforte.
Domenica 18 dicembre, ore
16, in sala “San Giovanni”,
“Natale in casa Natale”.
Sabato 31 dicembre, ore
22, al teatro “Toselli”, tradi-
zionale concerto di capo-
danno e brindisi di mezza-
notte (fuori abbonamento).
Domenica 8 gennaio, ore
16, in sala “San Giovanni”,
“Viaggio d’inverno” di Franz
Schubert.
Domenica 15 gennaio, ore
16, in sala “San Giovanni”,

vanni”, “La vedova allegra”
(fuori abbonamento).
Domenica 12 marzo, ore
16, in sala “San Giovanni”,
“Il mio universo femminile”
di e con Bruno Gambarotta.
Domenica 26 marzo, ore
16, in sala “San Giovanni”,
“Stabat Mater” di Giovanni
Battista Pergolesi.

Matteo Bogazzi (fortepiano).
Domenica 29 gennaio, ore
16, in sala “San Giovanni”,
Irene Cardi al violino, Cate -
rina Vivarelli al pianoforte.
Domenica 12 febbraio, ore
16, in sala “San Giovanni”,
Francesco Nicolosi al piano-
forte in “Fantasie brillanti di
temi d’opera di Sigismund
Thalberg”.
Martedi grasso, 28 febbra-
io, ore 21, in sala “San Gio -

L’ingresso ai concerti costa 4 euro. La tessera “Amici di ‘Incontri
d’autore’” da 15 euro dà diritto all’ingresso a 5 concerti del 2016,
con possibilità di prenotare la fila. La tessera “Amici di ‘Incontri
d’autore’” da 18 euro dà diritto all’ingresso ai 6 concerti 
del 2017, con possibilità di prenotare la fila. La tessera “Amici di
‘Incontri d’autore’” da 30 euro dà diritto all'ingresso ai concerti
della stagione 2016-2017 con possibilità di prenotare la fila. 
Fuori abbonamento: “Il barbiere di Siviglia” e il concerto 
di capodanno, biglietti da 10 a 25 euro (con prelazione 
per i tesserati); “La vedova allegra”, biglietto d’ingresso 
a 8 euro (i tesserati possono confermare la fila).

I BIGLIETTI E GLI ABBONAMENTI
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S
i avvicina l’appunta-
mento con la dicias-
settesima adunata e
degli “Uomini di

mondo”, la prima con il Di -
rettivo  insediato all’inizio del
2016. L’associazione che riu-
nisce tutti coloro i quali hanno
prestato servizio militare o
civile nella Granda e che si
riconoscono nella famosa
frase di Totò «Sono un uomo
di mondo, ho fatto il militare a
Cuneo” vuole ridare slancio
all’Al bo d’onore con impor-

tanti iniziative che segnalino
la grande vitalità del
gruppo che vanta
più di 10.000 iscrit-
ti, sparsi in ogni par -
te del pianeta. 
La prima novità è l’isti-
tuzione del premio
“Uo mo di mondo del -
l’anno”, destinato a
una figura che si sia
distinta in campo cultura-
le, sociale ed economi-
co nel portare alto il no -
me di Cuneo al di fuori
dei nostri confini. La scel-
ta per il 2016 è caduta
su Teo Musso, uno dei primi
produttori italiani di birra arti-

gianale che, partendo
da una pic cola impre-
sa familiare, è andato
espandendosi fino a
esportare le sue be -
vande in campo inter-
nazionale, guadagnan-
do importanti successi e
apprezzamenti. 
La premiazione avverrà
sa bato 15 ottobre, alle
21, al teatro “Toselli” du -
rante il concerto delle co -
rali “La baita” di Cuneo,
“San Da niele” di Sovizzo

(Vicenza) e “Sono solo can-
zonette”, coro femminile di
Parigi. Per suggellare l’impor-
tante ri conoscimento, oltre
che per stare al passo con le
nuo ve tendenze in fatto di
bevande, “Baladin” ha crea-
to per l’occasione la birra
“Dell’uomo di mondo”, un’e -
dizione a tiratura limitata che
si potrà gustare presso il ga -
zebo dell’associazione, nei
pressi della caserma del la
Finanza “Generale Can tore”,
in piazza Foro boario.
La seconda novità è l’iniziati-
va di far partecipare al l’a -
dunata e alla tradizionale sfi-
lata domenicale nelle vie sto-

LORENZO VALLESE

Appuntamento
domenica 16
ottobre, con

prologo sabato
sera al teatro
“Toselli” con

il concerto
di corali e

la premiazione
di Teo Musso

[

LA XVII ADUNATA
DEGLI “UOMINI DI MONDO”
A destra: Danilo Paparelli,

il disegnatore autore
delle vignette pubblicate

ogni settimana da “IDEA”,
la cui fama da anni travalica 
i confini provinciali e anche

nazionali, che dall’inizio 
di quest’anno guida

l’Associazione degli “Uomini
di mondo”, di cui è stato

socio fondatore. È suo il Totò
pubblicato in due versioni

in questo spazio. Nella 
pagina a fianco: Teo Musso,
insignito del primo premio

“Uomo di mondo dell’anno”,
e un momento 

di una precedente edizione
dell’adunata nazionale



riche della città bambine e
bambini in compagnia dei
genitori. I piccoli, oltre ad ag -
gregarsi al momento più
divertente e festoso, potranno
conoscere e appassionarsi
all’associazione così da poter
portare avanti nel tempo le
tradizioni che ri schiano di per-
dersi per la scomparsa del
ser vizio militare obbligatorio. 
Ai bambini saranno distribuiti
palloncini colorati mentre per
gli adulti ci sarà il nuovo “fou-
lard” con l’effige di Totò, a u -
ni re simbolicamente tutti i par-
tecipanti alla sfilata, come
sempre allietata dalle note
della fanfara “Buccaresi”.
Sempre per ricordare il comi-
co napoletano simbolo del -

l’Albo d’o no re,
durante la sfilata
il corteo sarà ac -
com pagnato dagli
at tori del la compagnia
teatrale “I Melannurca” di
Torino che ri proporranno sce -
ne tratte dai film più famosi di
Totò. Le iniziati-
ve messe in
cantiere pro se -
gui ranno all’arri-

vo del corteo, quan do gruppi
di ballo eseguiranno canti e
danze del la tradizione parte-
nopea, mentre i più piccoli
potranno rifocillarsi con la
colazione dell’“ometto di
mondo” e gli adulti vi dimare
la loro tessera.  
Ecco il programma dell’adu-
nata degli “Uomini di
mondo” di domenica 16 otto-
bre a Cuneo.
Ore 9,30: ammassamento
degli adunanti in piazzetta
Principe de Curtis, con possi-
bilità di reperire il “foulard”
degli “Uomini di mondo” e il
palloncino con l’effige di Totò
per tutti i bambini, da esibire
durante la sfilata. 
Ore 10: partenza del corteo

al suono della fanfara “Er man -
no Buccaresi” dietro la statua
di Totò che, attraversando la
Fiera del marrone in via
Roma, raggiungerà piazza
Ga limberti e svolterà in via
Pascal per arrivare in piazza
ex Foro boario, in prossimità
dell’“Open Ba ladin”, dove
sarà allestito il gazebo degli
“Uomini di mondo”. Il corteo
sarà accompagnato dagli

attori della compagnia “I Me -
lannurca”, con intrattenimenti
musicali i spirati ai film di Totò.
Dalle ore 10,45: iscrizione
dei nuo  vi soci e obliterazione
del le tessere con possibilità di
gustare la birra “Dell’uo mo di
mondo”.
Ore 11,15: recita di alcune
poesie di Totò, canti, balli,
musiche della tradizione na -
poletana della compagnia
“Malannuca” e, a se guire, e -
sibizione del coro “La cricca
ed Bombunina”.
Ore 12: piccolo rancio delle
“omette” e degli “ometti di
mondo” presso il gazebo  del-
l’associazione e consumazio-
ne di un pasto per tutti presso
il birrifico “Open Baladin”
grazie alla convenzione con
l’albo d’onore degli “Uomini
di mondo”.

Ecco un estratto da un
testo di Flavio Russo sugli
“Uomini di mondo”:
«Eravamo fieri dei nostri
padri, così bonariamente
autorevoli, che facevano da
padri putativi a centinaia di
ragazzi appena più grandi
noi, abbreviando una 
punizione, dettando una
lettera alla morosa, 
consigliando una pomata

per le vesciche dopo una
marcia. Di loro ci davano
sicurezza le voci stentoree
piene di certezze: mio padre
era in grado di discutere
una pratica con un collega
attraverso i centocinquanta
metri del cortile della 
caserma “Trevisan” di Bra.
L’ho sempre chiamato 
maresciallo e non papà,
perché così lo chiamavano
tutti, come si faceva con il
parroco e con il dottore».
(...) «È morto a 90 anni, 
il maresciallo Russo mio
padre e, nella nebbia che si
stava portando via la sua
mente, gli occhi fissi sulla
parete azzurra dell’ospedale,
mormorò infine: “I miei
Alpini... là in fila...». E morì
lasciandomi qui, dritto
come una canna di fucile
ben oliata, a portare 
avanti una vita ormai 
lunga, in cui “Ogni 
cosa è a suo posto e 
ogni posto ha la sua cosa”».

FLAVIO RUSSO:

«NOI MILITARI

DALLA NASCITA»


